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Per la prima volta dopo il fallito golpe di Mosca 
i leader delle due superpotenze si vedranno per un colloquio 
Sulla Conferenza timori e preoccupazioni negli Stati Uniti 
«Gli otto mesi di sforzi potrebbero essere stati la parte piu facile» 


Sarà anche un vertice Usa-Urss 


Bush: «Andro in Spagna per incontrare Gorbaciov » 


Sarà anche un vertice Usa-Urss. «Andrċ a Madrid e 
avrĠ cx:casione di discutere con Gorbaciov», dice 
Bush. II presidente getta tutto il peso del proprio pre- 
stigio sul *miracolo di conferenza» voluta e messa 
insieme con tanta fatica da Baker. L’idea portante à 
che sulla base della cooperazione Usa-Urss diventa 
ora possibile sciogliere un nodo storicamente crea- 
to dal conflito tra impero britannico e zarista. 


DAL NOSTRO COĦftlSPONDENTE 

SIIQMUND QINZBKRQ 


M NKW YOKK. Sarà l'inizio 
dclkv Contcrcnza pcr la pacc 
in Medio oricntc. E insiemc un 
summit Bush*Gorbaciov. «Con- 
to di andare a Madrid a!t“aper- 
tura di qucsta storica riunione, 
chc potenzialmcnte 6 in grado 
di portare pacc e sicurezza au- 
tentiche ai popoli di quella rc- 
gione*, ha detto Bush. «t sovie- 
tici hanno annunciato chc an- 
che Gorbaciov intcnde partcci* 
parc c ccrtamcnte il presidente 
Bush c il presidente Gorbaciov 
s'; incontreranno-, ha fatto dire 
al portavocc Fitzwatcr, in ri- 
sposta aU'owia domanda sc in 
occasione dclla contempora* 
nca prcscnza a Madrid dei due 
ci sarà anche un incontro se* 
parato, un mini-summit Usa- 
Urss, 

Pcr questo incontro, il setti* 
mo da quando Bush ċ presi- 
dente degli Stati Uniti, il primo 
dopo il fallito golpe di agosto, 


la came al fuoco non manca. 
Avranno da diseutere lc pro* 
spcltivc di soprawivcnza poli* 
tica ed cconomica dell'Urss. 
(•Bush chiederà a Gorbaciov 
di spiegargli il trattato suil’U- 
nione economica, firmato da 
otto repubblichc ma non da ai- 
tre quattro, Ucraina comprc- 
sa-. anticipa un suo stretto col- 
laboratorc) Nel frattempo ci 
sono state le iniziativc di disar- 
mo nuclcarc annunciate faBu- 
sh nct discorso In tv del 27 set- 
tembre c quelle con cui ha ri- 
sposto Gorbaciov la settimana 
dopo. Dovranno deciderc sc il 
disarmo in Europa potrà anda- 
rc anchc oltre le riduzioni già 
annunciate, una evcntualc re* 
visione del trattato Abm del 
1972 per convenire su uno 
Scudo spazialc ridimensiona- 
to, di come metterla con \\ nu- 
clcare franccse e britannico e 


con l’idca dt un nuovo csercito 
curopeo. Rcstano nell'agenda 
vecchi problemi imsolti dalla 
guerTa nel Golfo, a cominciare 
dal che fare con un Saddam 
Hussein che dispone ormai di 
conoscenze tecnologiche suf* 
ficienti per rilentare la costru- 
zione della bomba H. E vi si 
aggiungono problemi nuovi, 
come queilo della Jugoslavia. 
E signtficativamcntc ;l mini- 
summit Bush-Gorbaciov si 
svolgerà alla vigilia del verticc 
Nato del 7*8 novembre a Ro* 
ma, in cui il Consiglio atlantico 
dovrebbc fare ii punto sugli 
stessi temi. Agenda dcnsissi- 
ma, quindi, anchc sc i) porta- 
voce dclla Casa Bianca ha vo- 
luto precisare che -non lo si 
considera un summit nel scnso 
tradizionalc. Non avranno 
nuovi annnunci da fare in ma* 
tcria di disarmo, cercheranno 
di evitarc di distrarre Tattenzio- 
nc dalla Confcrcnza di pacc“. 

[,& decisione di Bush di an- 
dare personalmente a Madrid 
(ia capitalc spagnola sembra 
sia stata all'ultimo momento 
preferita alla svizzcra Losanna 
come sede della conferenza 
sul Medio Onente per ragioni 
di sicurezza, pcrchċ hanno già 
in piedi un formidabilc dispo- 
sitivo anti-terrorismo m previ- 
sione dci Giochi Olimpici del 
1993) ha tl scnso di investire 


neU’inr/.ianva tutto il peso del 
prestigio del presidente Usa. A 
idearla, volerla, a fare sette vol- 
te il giro del mondo, sudare 
settc camicic per mcttere in- 
sieme cocci e protagomsti, a ri- 
schiare la carriera piu chc su 
qualsiasi altro tema intemazio- 
nalc, attirandosi le irc della de* 
stra Usa c la diffidenza di buo- 
na parte dell ebraismo nmcri- 
cano, era stato il suo segrctario 
di Stato. lxi confcrenza era sta.* 
ta sin dall’imzio una scommcs- 
sa di Bakcr. «Era partito per 
quesla sua ottava missionc in 
Medio Orientc con diverse op- 
ziom, assumcndo che una di 
questc avrebbe potuto anche 
funzionare; talvolta spara al 
buio, scornmeUendo chequal* 
cosa si pud finirc per colpirc, 
racontano datta Casa Bianca. 
Ma il fatto nuovo 6 che a que- 
sto punto Bush ha puntato tut- 
to sulla stcssa scommessa di 
Bakcr, annunciando che an* 
drà a Madrid prima ancorachc 
ci sia il sl ufficiale del govcmo 
Shamir all'invinto congiunto 
Usa-Urss alla conferenza. 
•Spcro moltissimo che tuiti co- 
loro che sono stati invitati ri- 
spondano rapidamente e posi- 
tivamente, di modo che si pos- 
sano completare l'orgamzza- 
zionc c lc necessarie prepar* 
zioni per questa impresa ston- 
ca», questo il messaggio che 


ha affjdato al suo portavoce 
Fitzwater. 

•Miracolo di confcrenza, 
messa msicme sfidando la lcg- 
gc di gravità», nconoscono an- 
che i piO tenaci awersari da 
dcstra di Baker comc i colum- 
nist Evans e Novak sul «Wa- 
shington Fost". Anchcsc tutti si 
rcndono conto che non 6 dct- 
to vengano miracoli da questa 
confcrcnza - chc dovrcbbe 
sciogliersi subilo in trattativc 
bilatcrali tra Israele e i Palesti* 
ncsi c Israele e i paesi arabt 
con cui, a cceezione dell’Egit- 
to, 6 ancora teoricamente in 


gucrra. Lo stesso Bakcr nel- 
l’annunaarla ha riconosciuto 
che «1 sospetti non spariranno 
raptdamenlc, le divisioni sono 
reali» C’ċ chi ricorda che la 
confcrcnza 6 ancora una sca- 
lola vuota da riempire di con- 
tenuti Echiawertcchegliotto 
mcsi dj sforzi defatiganti per 
mcttcrla insicmc «potrebbero 
cssere stali la parte piti faale». 

L’accento, voluto, ċ comun- 
que sulla co-sponsorizzazione 
Usa-Urss. Non solo perchċ Ma- 
drid offre a Gorbaciov la prima 
tribuna mondialc dopo il gol- 
pe, Shamir puċ accrescerc la 
sua slaiura sul piano del con- 



Ma la Pravda accusa: £ una scelta prematura, Israele occupa i territori 

Dopo 24 anni riaprono i battenti . 
le ambasdate di Mosca e Tel Aviv 


Immediata conferma da Mosca: Gorbaciov andrà a 
Madrid per l’apertura della Conferenza di pace sul 
Medio Oriente. Sarà il suo primo viaggio all’estero 
dopo il golpe di agosto. La «Pravda» attacca la ria- 
pertura delle relazioni diplomatichecon Israele, de- 
finendole «premature»: diminuiscono il ruolo sovie- 
tico nella regione, dal momento che Tel Aviv conti- 
nua a occupare i territori occupati nel 1967. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. La confcrma uf- 
ficiale sovietica alle notizie 
che arrivavano dal Medio 
oriente 6 stata immediata: «11 
presidente Mickail Gorbaciov 
parteciperà alla Conferenza 
di pace sul Medio Oriente, a 
Madrid, il 30 ottobre*. ha det- 
to ne) pomeriggio un porta- 
voce presidenziale. Saranno 
dunque i leader delte due 
granai potenze, coloro che 


hanno sponsorizzato l’inizia- 
tiva, ad aprire la conferenza. 
Sarà inoltre l’occasione per 
un nuovo incontro al vertice 
fra i due presidenti, cosl co- 
me chiesto da Gorbaciov, 
quando aveva presentato le 
sue controproposte sul disar- 
mo. Nonostante )a dramma- 
tica crisi intema, dunque, 
Mosca continua a giocare un 
ruolo di primo piano negli 


awenimenti internazionali. 11 
riallacciamento dei rapporti 
diplomatici con Israele, do- 
po 24 anni, darà indubbia- 
mente maggior peso alla di- 
plomazia sovietica nel com- 
plicato gioco mediorientale e 
nelto svolgimento stesso del- 
la conferenza di pace. 

La riapertura reciproca 
delie ambasciate a Mosca e 
Tel Aviv à stato l'altro aweni- 
mento delta giomata. Le re- 
lazioni diplomatiche fra i due 
paesi si erano interrotte il 10 
giugno del 1967, dopo sei 
giomi di combattimenti fra le 
forze israeliane e quelle ara- 
be di Egitto, Giordania e Si* 
ria. Per decenni la rottura 6 
stata completa, solo negli ul- 
timi tempi, sotto la direzione 
di Eduard Shevardnadze, era 
iniziato il processo di norma- 
Uzzazione e si era arrivati allo 


scambio di rappresentanze 
consolari, anche per gcstire il 
massiccio flusso di ehrei so- 
vietici verso Israete. «Noi con- 
sideriamo questo passo ne- 
cessario, per il successo della 
Conferenza di pace e per 
giocare un ruolo paggiore in 
questo processo*. ha com- 
mentato ieri un responsabile 
del dipartimento per il Medio 
Oriente del Ministero degli 
esteri sovietico, Alexei Ma- 
slov. Ma il passo sovietico ha 
anche obiettivi economici, la 
possibilità di accedere alle 
tecnologie israeliane: Tel 
Aviv infatti ha già manifestato 
disponibilità a contribuire, a 
questo livello, alla riforma 
deU'economia sovietica. 




Ma non tutti a Mosca han- 
no accettato con entusiasmo 
il ristabilimento delle relazio- 
ni diplomatiche fra i due 
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senso jntcmo e sedare le ango- 
sce e i dubbi dell’ebraismo 
americano facendosi vederc a 
braccetto di Gorbaciov e Busli 
insicme, c Bush avrà un altro 
tro*co da pTescniare agii elet- 
ton americam in vista nelle 
presidenziali del 1992 (che gh 
stanno cosl a cuore chc tra il 
viaggio in Spagna e quello m 
Italia ha in programma di rien- 
trare preapitosamente a Hou- 
ston, in Texas, per daro il vid 
alla sua campagna elettorale) 
Per ragiom assai piCi di fondo- 
perchO ld nuovd colldborazio- 
ne tra Usa e Urss puċ cssere ef- 
fettivamentc la leva pcr scio- 
glicre nodi ereditati storica- 


mente dai modo m cui si era 
dkvwito aH’im/to del questo 
secolo l’fmpero turco, pnma 
dall’ovsesione con cui L’lmpc- 
ro britannico volcva evitare 
che la Russta zarista gh tagl'as- 
se le comumcdziom con l’In- 
dia e poi ddll'ossessionc con 
cui l'lmpero amcncano teme- 
va chc Moscd gli taghavse la 
strdda pcr il petrolio. La gran 
novità non ċ che i nodi siano 
aggrovjglidti, 6 che chi li dvcva 
dnnodati ora si dà da fare in- 
steme pcr snodarli, in Modio 
Oriente come nei Balcam, do- 
vc icn il Dipartimento di Stato 
ha annunciato un impegno tri- 
partilo Usa-Urvs-Cee per la Ju- 

gOSldVld. 


II prestdente sovietico Mikhail Gorbaciov 
e queilo statunitense George Bush <m aito), 
hanno mandato, ien, gli mviti ' 
per ta Conferenza di pace per il M&flo O'nenrn 
e si Tncontreranno 1130 ottobre a Madrfd 


paesi. Un attacco ċ apparso 
ieri sulla «Pravda», I’ex orga- 
no del Pcus. «E’ presto per rt- 
pristinare i rapportt diploma- 
tici, perchà Israele occupa 
ancora buona parte delle ter- 
re conqutstate nel 1967», scri- 
ve i! corrispondente dal Cai- 
ro, Beliakov. La sua tesi 6 che 
questo passo «affrettato» in- 
debolirà, invece che rafforza- 
re il peso internazionale del- 
l'Urss nella regione medio- 
rientale. E inoltre significherà 
accettare di fatto il rifiuto ca- 
tegorico del govemo israelia- 
no di ritirarsi «dalle terre al- 
trui, rendendo cosi difficile 
una giusta regolaztone del 
problema». Lo stesso ruolo 
intemazionale dell'Urss. scri- 
ve Beliakov, «e dico interna- 
zionale non in Usa o in qual- 
che altro paese occidentdle», 


diminuirà dectsamente. In al- 
tre parole l’accusa 6 che Mo- 
sca abbia concesso a Te) 
Avtv I’apertura di rapporti di- 
plomatici «gratis», invece 
avrebbe dovuto contrattare 
di piO. «E’ prematuro», con- 
clude Bebakov, ma ormai la 
«Pravda» ċ solo un giomale 
d'opposizionc <> dunquc, no- 
nostante il suo attacco, la di- 
plomazia sovietica ha agito 
diversamente 

L’appuntamento adesso 6 
alla fine del mese a Madrid. 
Gorbaciov si concedera una 
breve pausa: il suo sarà infat- 
ti il promo viaggio ali’estero, 
dopo i drammatici giomi del 
golpe di agosto. Un breve tuf- 
fo nei problemi del mondo, 
alla cui soluzione continua a 
legare il suo prestigio inter- 
nazionale. CJ Ma. Vi. 


Sarà per tutti l’occasione di rivendicare la terra persa in tante guerre Parla Roberto Finzi, docente di Storia sociale a Bologna 


arabi vanno in ordine 


ma i loro interessi convergono 


«Sembra quasi un miracolo 
ma la strada e tutta in salita» 


I cinque paesi arabi che parteciperanno alla Confe- 
renza di pace di Madrid hanno interessi diversi ma 
convergenti nel conflitto con Israele. La Siria spera 
di ottenere la restituzione detle alture del Golan. La 
Giordania un po' di stabilità. L'Egitto di riacquistare 
prestigio come punto di riferimento nel mondo ara- 
bo. H Libano una coesistenza durevole. 1 palestinesi, 
prima o poi, uno Stato. 


M NICOSIA l.e 5 parti arabo 
coinvolle diretlamenle ncl nc- 
goziato vanno alla confcrcnza 
d» pace patroclnata da Usa c 
LJrss con ruoli, intercssi c peso 
divcrsi, ma convcrgenti. Siria, 
Giordama, Olp. Libanoed Egit- 
to sono stati i cardini dclla mc- 
diazionc dci segrctano di stato 
Usa Jamos tiakcr chc sembra 
essersi awiata at successo do- 
po l'annunciata dispombilità 
dcl premier isracliano Yitzhak 
Shamir. Siria ċ stata domi- 
natu dalla preoccupazione di 
motivare \'<x scelta di irattarc 
con Israele dopo aveme nega- 
to per decermi la stessa csi- 
stenza Ex-rifenmento strategi- 
co nel mondo arabo dell’Unio- 
ne Sovietica e nconosciuto al- 
ficre del radicalismo arabo, i) 
presidenle Ass »d ha preso atto 


rcalisticarnente del nuovo or- 
dinc regionale profilatosi dopo 
il crollo del comunismo nel- 
l’est europeo e dopo la guenra 
dcl Golfo Egit lia accettato di 
discutcre ma solo per riavere 
le sue alturc de! Golan occupa- 
te da Israele. 

Assad non intendc sedere 
con tsraclc pcr i colloqui multi- 
latcrali, prcvisti quali fasi colla- 
tcrah della Conferenza. Pnma 
>1 Golan, sul quale isracle ha 
esteso ta sua sovranità (non 
annesso, ndr.), poi • ha detto 
Assad - la pacc c i problemi rc* 
gionah comunt, comc il con- 
trollo degli armamenti, le risor- 
se idnche e V ambiente. t-a 
Giordania ha trovato nel pro- 
cesso di puce, chc net passato 
scgretamente aveva sempre fa- 
vorito, una via di usata per la 


sua soprawivcnza. Dopo lc 
rotture con 1 ‘occ idente e con le 
dinastie petroliferc arabe pro- 
vocate dal suo appoggio al 
presidente iracheno Saddam 
Husscin, re Hussein cerca ga- 
ranzie per !a stabihtà del suo 
regno, schiacciato dalla crisi 
economica e «scosso» da una 
popolazione per oltre il 60 per 
centod’origine palestinese. 

Dopo anni di aspri e (alliti 
tentativi, ii sovrano ha concor- 
dato con l’Olp la formazione di 
una delegazione congiunta 
giordano-palestinese. La for- 
mula-chiave per indurre Israc- 
le a trattarc, accantonandone, 
almeno pcrora, i! rifiutodi ne- 
goziare con l’ombra stessa di 
Yasser Arafat. 

L’Olp, dal canto suo, premu* 
to da Arafat e dalle correnti 
moderate, ha fatto una scelta 
decisiva accetlando di non an* 
darc istituzionalmcntc al tavo- 
lo con Israele, pur sc m sostan- 
za ci sarà, dietro i) vclo di mar- 
chingcgni diplomatici appa- 
rentementi digeritt dat premier 
isracliano, 

La ccntralc palcstincse ha 
approvdto, a maggioranza dei 
suoi mcrnbri c dclle suc com- 
ponenti storichc, una tisla d» 
dclcgah da inserirc nclla dcle- 
gazione giordana 1 la ccduto, 


come lc altre parti arabe, sulle 
pregiudiziali perGerusalemmc 
est e per deiegati mtemi ed 
estemi ai temtori che Israele 
continua a colonizzare. Arafat 
ha dovuto pagare l'ostracismo 
intemaxionale per l’appoggio, 
suo e dell’Olp, all'awentura 
kuwaitiana di Saddam. 

II Libano ċ stato ed ċ in posi- 
zione di rctroguardia, all’om- 
bra dcl suo nuovo padrone si- 
riano. 11 presidente Elias Hrawi 
voleva mettere in agcnda l’oc- 
cupazione israeliana di una fa- 
scia di frontalicra sud-libane* 
se. Ma ha dovuto inchmarsi al- 
)a «rcalpolitik» di Assad cd al'ie 
assicurazioni di Baker che ha 
semplificato ta sua mcdiazio- 
nc, invitando tulti all'approc- 
cio diretto ncl quadro delle ri- 
soluzioni dell'Onu su) Medio 
Oriente. 

L’Egitto ċ l'umco paese ara- 
bo in pace con Israelc Si ċ po- 
sto come difensore degh intc- 
rcssi arabi ma anche comc 
complemento allu diplomazia 
amcncana. Non ha nullada ri- 
vcndicarc mn si attcndc un rin- 
novato prcstigio regionalc e 
consistenti aiuti dall’occidentc 
per alleggerire la crisi econo- 
mica interna aggravata da un 
galoppante mcremenlo demo- 
grafico. 


Se la pace à un valore in s£» bisogna interrogarsi su 
quale pace e quale futuro uscirà da questo proces- 
so, appena iniziato e tutto in salita. Secondo Rober- 
to Finzi, che insegna Storia sociale a Bologna e da 
anni prova a tenere insieme «senza retorica» le ra- 
gioni degli israeliani e dei palestinesi, occorre «uno 
sviluppo democratico in lsraele contro chi spinge 
verso soluzioni di destra». 


LETIZIA PAOLOZZl 


■■ «Tutto 6 possibile» ave- 
va detto 1‘altro glomo il pri- 
mo minislro israeliano, Yit- 
zhak Shamir a James Baker. 
Divcnta possibile anchc la 
pace, obiettivo praticabile 
dopo I'annuncio della Con- 
ferenza intemazionale che si 
terrà a Madrid, alla fine di 


questo mese. 

«Lo considero un miraco- 
lo, questo annuncio. Sono fe- 
hce e per6 vedo tutto m sali- 
la» commenta a caldo la no- 
tizia Roberto Finzi, docente 
di Storia socialc alta facoltà 
!x)lognesc di Economia. Fin- 
zi appartiene n quella fetta, 
piccola ma preziosa, di per- 
sone «compagm non nume- 
rosi, di sinistra» che da anni 
lavora a una riflessione su 
due popoli nemici eppure le- 


gati da una sorte comune. 

CominciO, quella nflessio- 
ne, dopo lo choc del ’67. AJ- 
lora, in pochi, decisero di ri- 
prendere un discorso che te- 
nesse insieme, vera e propria 
eresia, Israele e i) mondo ara- 
bo. Volevano «capire, senza 
cade»*e in nessuna retorica, le 
ragioni israehane e quelle 
palestincsi. 

Equilibrio difficile, se pure 
di equilibrio si trattava. Da un 
lato c'crano le parole, i di- 
scorsi di una sinistra che 
guardava «in modo acritico** 
al conflitto medionentale; 
dail'altro, si leggeva quel 


conflitto (per colpa, anche, 
delle parole, dei discorsi del- 


delle parole, dei discorsi del- 
la smistra), come conse- 
guen/.a della disperazione, 
dei timori, della sindrome da 
paese assediato, di Israele 


Adesso, la pace appare vi- 
cina. Ma «a livello mternazio- 
nale, tutti hanno paura». Tutti 
chi? «1 gruppi dirigenti israe- 
liani che vorrebbero fare una 
pace da vincitori* e ancora di 
piCt quelli arabi pcr i quali 
i'incontro di fine mesc rap- 
presento una prova dchcatis- 
sima della loro reale volontà 
di dare soluzione alla que- 
stione palestinese. 

D'altronde, se la pace «6 
un valoro in sċ», non e detto 
che all'awio di un prrxrcsso 
di negoziazionecorrisponda, 
necessariamente, lapertura 
«di un sviluppo dcmocrati- 
co» Infatti, dietro ie appren- 
sioni, i timori, gii irngidimen- 
ti, non esiste umcainentc il 
problema della pace «mn di 
quale pacc, quale futuro» per 
questi territori straziati e fatti 
a pezzi. che hanno dato a un 
popolo una terra e a nn nltro 
i'tiannotolta. 

Padrc cbreo (i suoi genito- 
ri entrambi morti a Ausch- 
witz), madre cattolica, Ro- 
berto Fmzi non si constdera 
-tecnicamentc ebreo». Eppu- 
re, quando «nel T>7, venne 
ehiesto a me di scrivere un 
documento**, senza nessuna 
volontà di «enfatizzare l'origi- 
ne», decise di pensare a 
Israele in un alfro modo. di 


non guardare al siomsmo 
puramente come a un mo\a* 
mento nazionahsta. li siom- 
smo ha delle radici forti, pro- 
fonde; i) suo insegnamento 
«coloniale» non pu6 essere 
paragonato a quello dclla 
Rodhesia. 

Finzi oggi sa che occorre 
un riconosc*imento delle dif- 
ferenze La tolleranza non 
l>asta a costruire Uji;j scxietà 
plurietmca d'altronde, sa- 
rebbe riduttivo considerare il 
ritorno dej na/ionahsmi co- 
me un processo di nnbarba- 
rimenlo* 

Pcrcià, i) miraco]<* ai una 
coesistenza pacifica lo si ot- 
tiene se si vmce ciġ che (ta 
guerra del Goifo, lacomposi- 
zione deinografica e l'afflus- 
so di ebrei dairUrss, con una 
forte carica antisociahsta) 
spmge a utw solu/.iono dule- 
stra in Israelc Israele e !a fu- 
tura entità palestmese devo- 
no «porsi come garanti di 
due diaspore, capaci, quesle 
ultime, di atutare i! ritomo di 
una dialettica pohtica e li ri- 
conoscimento, .ippunto, del- 
h* <hfferen/'e» In caso contrn- 
rio, si avrel)!x j una pace, ma- 
gtiri stabiie che per6 «copri- 
rebbe umcarnente grandi in- 
giusti/ie* 


Reazioni 

«E dawero 
una grande 
occasione» 


■■ ROMA L’ improwiso an- 
nuncio dato ieri da) segreta- 
rio di Stato amencano James 
Baker della convocazione 
della conferenza di pace sul 
medioriente il 30 prossimo a 
Madrid, !ia visto le prime rea- 
zioni nel mondo improntate 
a soddifazione accomapa- 
gnata da una certa cautela. 

Genualemme. Sia in 
Israele sia nei territori occu- 
pati V annuncio e’ stato ac- 
colto senza particolare eufo- 
ria. Secondo atcunl osserva- 
torj 1' atmosfera che si respi- 
rava leri sera nello stato 
ebraico à ben diversa da 
quella del novembre 1977, 
quando l'allora presidente 
egiziano Anwar Sadat amv6 
a Gerusalemme dando il via 
al primo processo di pace tra 
Israele e uno stato arabo. 

Madrid. II govemo spa- 
gnolo ha diffuso un breve co- 
municato nei quale afferma 
che esso «si adoperera’ con 
tutti i suoi mezzi per la riusci- 
ta della conferenza, autenti- 
co strumento di pace tra i po« 
poli». L’ annuncio ha d’altro 
canto colto di sorpresa gli 
ambienti politici madrileni, 
che si aspettavano quale se- 
dc per la conferenza la citta’ 
di Losanna. Diverse stazioni 
radio spagnole hanno inter- 
rotto la normale programma- 
zione per dare la notizia. l)n 
commentatore ha affermato 
che il 1992, anno di grandi 
incontri intemazionali in 
Spagna (olimpiadidiBarcel- 
lona ed esposizione univer- 
sale di Siviglia) «comincera’ 
il 30 ottobre prossimo*. 

Vienna. II prcsidente egi- 
ziano Hosm Mubarak, a 
Vienna in visita ufficiale, ha 
affermato che la conterenza 
di Madrid «rappresenta un’ 
occasione d’ oro per appia- 
nare le divergenze e ridise- 
gnare i! futuro della regione* 
mediorientale. 

Roma. L’annuncio dato 
ieri dall’mvio congiunto da 
parte degli Usa e dell’Urss 
degli inviti alla Conferenza di 
pace 6 stato accolto ieri con 
wiva soddisfazione* al mini- 
stero degh Esten. «L’Jta!ia ha 
sempre sostcnuto l’imziativa 
in atto - sj legge in un comu- 
nicato del portavoce della 
Famcsina - l’auspicio che a 
tali inviti venga dato seguito 
positivo dalle parti interessa- 
tc e che la conferenza convo- 
cat<i possa portare ad un as- 
setto di pace stabile e duratu- 
ro nella regione 
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